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I momenti della n/ vita... non tutti uguali: momenti normali e momenti decisionali. 

Guai se dovessimo fare sempre scelte determinanti! Però in precisi momenti queste si impongono. 
 

I. La preghiera di un giovane, quando la vita prende una svolta. 

Giovane = Salomone, all’indomani della successione al trono (ha circa 30 anni). 

Non ha esperienza. Sente il peso delle responsabilità. 

Qui Salomone racconta la sua preghiera a Dio. Si era detto: «Che cosa devo chiedere?». 

Pregai e mi fu elargita la prudenza, 

implorai e venne in me lo spirito di sapienza (per vedere le cose con l’occhio di Dio). 

Poi spiega perché ha chiesto la sapienza. 

La preferii agli onori, alla ricchezza, all’oro/argento. 

A confronto della sapienza, l’oro è un po’ di sabbia, l’argento è fango. 

Continua: 

L’amai più della salute e della bellezza, più della stessa luce (= della vita), 

perché la sapienza è vita che non finisce. Insieme ad essa: tutti i beni! 
 

III. La domanda di un altro giovane, quando la vita sta per prendere una svolta. 

Episodio raccontato dai Sinottici (Mt/Mc/Lc): Un giovane (Mt), Un notabile (Lc), Un tale (Mc)... 

alla ricerca della sapienza (= vita che non finisce, vita eterna). 

NB: Ben disposto: cf gli corse incontro, gettandosi in ginocchio... 

Giovane: M° buono, che devo fare? 

Gesù:  Osserva i comandamenti! 

Giovane: È proprio quello che sto facendo. 

G. fissatolo, lo amò. Una cosa sola ti manca: Va’, vendi..., poi vieni e seguimi! Io = la Sapienza! 

Rattristato, afflitto... molti beni... se ne andò. 

Rimangono attorno a Gesù i pescatori della Galilea, 

che non avevano lasciato molti beni, ma avevano lasciato tutto! 

Gesù pure rattristato si sfoga: Com’è difficile...! È più facile che un cammello... 

NB: iperbole, ipotesi immaginosa = esprime una impossibilità. 

Discepoli, ancora più sbigottiti: E chi mai si può salvare? 

Gesù:  Impossibile...; ma possibile...! 

Pietro:  Ecco, noi abbiamo lasciato tutto, per seguire te, la Sapienza. 

Gesù:   Voi... nel presente 100x tanto, insieme a persecuzioni... e nel futuro, la vita eterna. 
 

 

Che cos’è la Sapienza? Meglio ancora: Chi è la Sapienza? 

Risponde la II. Lettura: ... è la Parola del S. Gesù, la Parola di Dio, che ascoltiamo “in chiesa”, 

più tagliente di una spada a doppio taglio = non conosce ostacoli, 

❑ penetra nel n/ intimo, ci interpella, ci costringe a non fingere, a non giocare il doppio gioco, 

❑ ad essere sinceri con noi stessi, 

❑ a guardare al di là delle cose che gli occhi vedono e le mani afferrano, 

❑ a metterci alla ricerca di quei beni che durano. Quali? 

1. onestà personale (costi quel che costi) 

2. valore della famiglia (amore dei coniugi, educazione dei figli), 

3. valore della vita (da quando è concepita a quando tramonta), 

4. solidarietà con i poveri: non solo quelli delle n/ città, 

ma anche e soprattutto quelli che vivono nei paesi eternamente poveri (cf Missioni). 


